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Carissimi, 

anche quest’anno  ho voluto non far mancare il mio saluto prima dell’imminente pausa 

feriale. 

Questa prima fase dell’anno si è conclusa, come le precedenti, connotata da una forte 

crisi nel Paese che pare non aver fine. Il nostro settore, dopo quello dell’edilizia, risulta il 

più colpito dalle difficoltà e dai disagi. Abbiamo perso il conto del numero di aziende 

chiuse e dal 2008 ad oggi si sono persi circa 300 mila posti di lavoro:si tratta soprattutto 

dal punto di vista sociale di un danno incalcolabile. 

Abbiamo registrato un ulteriore peggioramento delle relazioni industriali tra sindacati 

confederali e governo, che non sono riusciti a modificare i provvedimenti devastanti della 

Legge sul “Jobs act”. 

Sto facendo riferimento ai provvedimenti in materia di ammortizzatori sociali, alla modifica 

dell’art. 18 ai nuovi assunti, ai controlli a distanza e a quelli sul demansionamento. 

Nonostante la mobilitazione del 12 dicembre scorso, nessuna modifica concreta è stata 

realizzata. Nessun’altra azione ha migliorato l’assurdo sistema pensionistico e introdotto il 

ripristino dell’abbattimento fiscale sui premi di risultato. Pure la previdenza complementare 

ha subito un duro colpo. 

E’ come leggere un vero e proprio bollettino di guerra. 

A fronte di questi interventi così gravi, diventa indispensabile la ripresa di confronto tra 

Cgil,Cisl, Uil e il governo.  



  

Per quanto riguarda le nostre attività, come avete avuto modo di verificare, sono stati 

raggiunti importanti risultati. Gli accordi Ast, ex Lucchini, Whirlpool, il contratto FCA e 

CNHI rappresentano l’importanza e l’efficacia della nostra azione.  

Avremmo voluto elaborare e presentare la piattaforma del CCNL nei tempi dovuti e, 

soprattutto, insieme alle altre organizzazioni. 

Mi sono illuso che dopo la firma degli ultimi due contratti fatta da due organizzazioni 

sindacali, questo contratto poteva avere la condivisione di tutte e tre le sigle sindacali dei 

metalmeccanici. Invece, abbiamo avuto, anche questa volta, la conferma che, nonostante 

questo grave scenario, altri privilegiano priorità diverse dalle nostre. 

Abbiamo elaborato, anche questa volta, la nostra piattaforma, che gli organismi della Uilm 

hanno approvato, e ora siamo pronti a divulgarla ai lavoratori. 

Contiamo di inviarla a Federmeccanica entro fine settembre. 

Come voi ben sapete, non ci siamo alleati con qualcuno o divisi da qualcun altro. Abbiamo 

condiviso un obiettivo: presentare una piattaforma per rinnovare il CCNL che scade il 31 

dicembre 2015. 

Tutti quelli che condivideranno il nostro obiettivo e questo percorso saranno i nostri alleati. 

Non sarà facile rinnovare questo contratto. 

Come tutti potete immaginare, non solo per i dati consuntivati e quelli programmati per 

l’inflazione, ma soprattutto per l’attacco ormai esplicito che viene da più fronti sulla 

struttura del CCNL. 

Man mano che trascorrerà il tempo, sono sicuro che aumenterà il consenso alla nostra 

piattaforma, indispensabile per aprire un confronto e portare a conclusione positiva questo 

importante contratto. 

Ovviamente, dipenderà dall’impegno che tutti quanti impiegheremo per raggiungere il 

risultato auspicato.  

Buone ferie a tutti 

Il segretario generale Uilm 
                                                                                      - Rocco Palombella-                                                                                                                                                  


